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Anche nel 2014 la domanda estera netta ha apportato un contributo positivo alla crescita del 

prodotto (esportazioni +2,6 per cento; importazioni +1,8 per cento), compensando parzialmente 

il contributo negativo della domanda interna, interamente imputabile al calo degli investimenti. 

La spesa per consumi finali delle famiglie è cresciuta dello 0,3 per cento, per la riduzione della 

propensione al risparmio delle famiglie.  

Per il 2015, gli indicatori delineano prospettive positive nel complesso dell’Uem e per l’Italia che 

ha aperto il 2015 con una serie di indicazioni positive – dall’andamento della produzione 

industriale a quello dell’export, al clima di fiducia di famiglie e imprese. Tre fattori internazionali 

sono tra le principali determinanti dei primi segnali di ripresa dell’attività economica: il 

deprezzamento dell’euro, la forte caduta del prezzo del petrolio e l’azione di politica monetaria 

della Bce.  

Nell’Unione europea, grazie a un aumento di circa due milioni di persone occupate, nel 2014 il 

tasso di occupazione ha sfiorato il 65 per cento e ha quasi recuperato il livello del 2008. In Italia, 

la crescita è stata più lenta e il tasso di occupazione si è attestato al 56 per cento. 

Oltre un terzo delle imprese manifatturiere e quasi il 40 per cento di quelle dei servizi ha ritenuto 

opportuno assumere una quota rilevante (più del 30 per cento) di personale con elevata qualifica 

professionale. Il titolo di studio continua a costituire un vantaggio notevole: nel 2014 il tasso di 

disoccupazione dei laureati è all’8 per cento, quasi nove punti in meno rispetto a quello di chi 

possiede la licenza media. 

Nel 2014 gli investimenti lordi hanno continuato a diminuire, segnando in media d’anno una 

flessione del 3,3 per cento. Nel quarto trimestre dell’anno, però, sono emersi segnali di 

un’inversione di tendenza (+0,2 per cento dopo cinque trimestri negativi). 

Le relazioni tra imprese emergono come un fattore chiave di successo: le imprese appartenenti 

a gruppi sono molto più produttive delle altre, indipendentemente dalla dimensione. 

 
 


